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Art. 1 

Oggetto, finalità, tipologie, ambito applicativo 

 

1. Il presente regolamento definisce e disciplina i  limiti, i criteri, i 

requisiti e le procedure per il conferimento di incarichi individuali, con 

contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, 

ad esperti esterni di particolare e comprovata specializzazione anche 

universitaria, in correlazione a quanto previsto dall’art. 7, comma 6, 6 bis, 

ter, quater, del D.Lgs. n. 165/2001, e s.m.i., e dall’art. 110, comma 6, del 

D.Lgs. n. 267/2000 (di seguito definiti per brevità “incarichi”), nel rispetto 

della normativa di cui all’art.3 – commi 18, 54, 55, 56 e 57 della Legge 

n.244/2007 (Finanziaria per l’anno 2008) , all’art 46 Decreto Legge n.112/08 – 

convertito dalla Legge n.133/08 del 05/08/2008. e all’art.22 comma 2 legge n.69 

del 18.06.2009. 

2. I contratti di lavoro autonomo di natura occasionale, si identificano in 

prestazioni d’opera intellettuale, rese senza vincolo di subordinazione e senza 

coordinamento con l’attività del committente; i relativi incarichi sono 

conferiti ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e seguenti e degli artt. 

2229 e seguenti del codice civile e generano obbligazioni che si esauriscono con 

il compimento di una attività circoscritta e tendenzialmente destinata a non 

ripetersi, ancorché prolungata nel tempo e sono finalizzate a sostenere e 

migliorare i processi decisionali dell’ente. 

3. I contratti di lavoro autonomo, di natura coordinata e continuativa, si 

identificano in prestazioni d’opera intellettuale, rese nell’ambito di rapporti 

di collaborazione di carattere sistematico e non occasionale, che si 

estrinsecano in prestazioni d’opera intellettuale rese con continuità e sotto il 

coordinamento del committente, ma senza vincolo di subordinazione, conferite ai 

sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e seguenti e degli artt. 2229 e 

seguenti del codice civile, nonché dell’art. 409 del codice di procedura civile. 

4. Gli incarichi di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e 

continuativa, di cui ai commi precedenti, si articolano secondo le seguenti 

tipologie: 

a) incarichi di studio, e cioè tutti gli incarichi finalizzati all’ottenimento 

di una relazione  scritta finale nella quale siano illustrati i risultati  

dell’attività di studio e le soluzioni proposte rispetto al quesito prospettato; 

b) incarichi di ricerca e cioè tutti gli incarichi finalizzati all’ottenimento 

di una relazione scritta finale nella quale siano illustrati  i risultati 

dell’attività di studio e di analisi compiute sulla base dei programmi 

predisposti dall’Amministrazione; 

c) incarichi di consulenza e cioè tutti gli incarichi finalizzati 

all’ottenimento di pareri, valutazioni ovvero espressione di giudizi da parte di 

esperti; 

d) incarichi di collaborazione esterna ad alto contenuto professionale.  

5. Gli incarichi di collaborazione esterna, proprio perché trattasi di forme di 
lavoro autonomo, non possono riguardare compiti e/o funzioni istituzionali 

dell’Ente, consistenti nell’esercizio di attività di gestione o di 

rappresentanza dell’Ente stesso, che possono essere svolti dal solo personale 

dipendente, assunto con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e con contratti 

a termine. Il presente regolamento non si applica agli incarichi seguenti: 

a) le prestazioni professionali consistenti nella resa  di servizi o adempimenti 

obbligatori per legge, qualora non vi siano uffici o strutture a ciò deputati  

nonché  le prestazioni professionali relative a servizi di ingegneria e di 

architettura  in quanto disciplinati dal D.lgs. n. 163/2006 e dal  relativo 

Regolamento di attuazione ; 

b) gli incarichi relativi ad appalti di lavori, beni e servizi di cui al D.lgs. 

n. 163/ 2006 e relativo Regolamento di attuazione nonché quelli in attuazione 

della normativa a tutela della salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di 

lavoro (D.lgs.81/2008) e della normativa antincendio (L. n.818/84 e s.m.); 

c) gli appalti di servizi aventi ad oggetto la prestazione imprenditoriale di un 

risultato resa da soggetti con organizzazione strutturata e prodotta  senza 

caratterizzazione personale; 
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d) gli incarichi professionali conferiti per il patrocinio e la difesa in 

giudizio dell’ente e quelli inerenti attività notarili , in ragione del 

carattere prettamente fiduciario di scelta  e di affidamento, comunque nel 

rispetto dei principi di trasparenza , buon andamento ed economicità; 

e) gli incarichi conferiti ai componenti degli organismi di controllo interno e 

dei nuclei di valutazione, nonché dei componenti dei sistemi di monitoraggio 

degli investimenti pubblici. 

f) in  generale tutti gli incarichi aventi ad oggetto la prestazione di servizi 

di natura professionale disciplinati da altre fonti normative: 

6. La violazione delle presenti disposizioni regolamentari costituisce illecito 

disciplinare e determina responsabilità erariale. 

 

 

Art. 2 

Ricorso agli incarichi esterni. Competenza e spesa 

 

1. La competenza all’affidamento degli incarichi esterni spetta ai Responsabili 

di Area, ove il ricorso alla collaborazione esterna sia specificatamente 

previsto nel PEG o in altri atti di indirizzo. Altrimenti, la valutazione delle 

esigenze che giustifichino tale forma di prestazione spetta alla Giunta 

Comunale, ferma la competenza del titolare di Posizione Organizzativa per il 

conferimento dell’incarico e la definizione del relativo contratto. 

2. Gli incarichi esterni possono essere conferiti,indipendentemente dall’oggetto 

della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali stabilite 

dalla legge o previste nell’ambito di un programma approvato dal Consiglio 

Comunale. 

3. Il limite massimo della spesa annua per incarichi è fissato nel bilancio 

preventivo. 

 

 

Art. 3 

Presupposti per il conferimento di incarichi. 

 

1. Gli incarichi possono essere conferiti ad esperti esterni di particolare e 

comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti 

presupposti di legittimità la cui verifica deve analiticamente risultare 

dall’atto di conferimento: 

a) l’oggetto della prestazione d’opera intellettuale deve corrispondere alle 

competenze istituzionali attribuite dall’ordinamento all’ente, ad obiettivi e 

progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di 

funzionalità dell’ente; 

b) l’ente deve avere preliminarmente accertato l’inesistenza, all’interno della 

propria organizzazione, delle strutture e delle figure professionali idonee allo 

svolgimento dell’incarico ovvero l’impossibilità oggettiva, adeguatamente 

motivata, di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata. A 

tale proposito gli incarichi possono essere conferiti solo ad esperti di 

particolare e comprovata capacità professionale e specializzazione anche 

universitaria, da intendersi come possesso del diploma di laurea magistrale del 

vecchio ordinamento o specialistica o della laurea breve accompagnata da master 

o corso post laurea specificatamente nelle materie attinenti all’incarico da 

affidare. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 

universitaria in caso di stipulazione di contratti di natura occasionale o 

coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da 

professionisti iscritti in ordini od albi o con soggetti che operino nel campo 

dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali  o dell’attività 

informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca,per i servizi 

di orientamento, compreso il collocamento, e di certificazione dei contratti di 

lavoro di cui al decreto legislativo 10.09.2003 n.276, purché senza nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso 

dell’incarico;  
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e) l’importo del compenso, adeguatamente motivato, deve essere strettamente 

correlato all’ effettiva utilità che può derivare all’ente dalla esecuzione 

della prestazione oggetto dell’incarico; 

f) la durata dell’incarico non deve essere superiore a quella delle esigenze 

organizzative cui si riferiscono ovvero alla realizzazione degli obiettivi e 

programmi definiti con gli atti di indirizzo dell’organo politico; 

g) gli incarichi devono essere conferiti nel rispetto della procedura 

comparativa di cui all’art. 4. 

 

 

Art. 4 

Procedure di affidamento incarichi esterni 

 

1. I Responsabili di Area procedono al conferimento degli incarichi a seguito di 

avviso pubblicato almeno 15 giorni sul sito dell’Ente, al fine di redigere 

apposito elenco con validità biennale. 

2. L’avviso pubblico deve contenere i seguenti elementi: 

•••• oggetto dell’incarico; 

•••• specifici requisiti culturali e professionali richiesti per lo svolgimento 

della prestazione; 

•••• durata dell’incarico; 

•••• luogo dell’incarico e modalità di espletamento; 

•••• compenso per la prestazione; 

•••• indicazione della struttura di riferimento e del responsabile del 

procedimento; 

•••• termine per la presentazione dei curricula;  

•••• Criteri di valutazione adottati dall’ente. 

3. Gli incarichi vengono conferiti sulla base di una procedura comparativa 

valutando sia i curricula, in riferimento alla comprovata e motivata esperienza, 

competenza e qualificazione professionale rispetto alla professionalità 

richiesta, ché le proposte operative ed economiche, in riferimento ad uno o più 

criteri predeterminati dal Responsabile. In particolare, l’incarico al soggetto 

iscritto nell’apposito elenco è conferito dal Responsabile di Area competente  

per materia, di norma, seguendo i seguenti criteri: 

a) della tipologia dell’incarico; 

b) della rotazione degli affidamenti; 

c) della effettiva disponibilità ad effettuare le prestazioni nei tempi 

richiesti; 

d) dell’attitudine e/o dell’esperienza risultanti dal curriculum; 

e) della opportunità di promuovere giovani professionalità di valore; 

f) dei casi di evidente conseguenzialità e complementarità con altri incarichi 

aventi lo stesso oggetto; 

g) delle necessità di evitare, di norma, il cumulo degli incarichi; 

h) della rilevanza economica della prestazione richiesta; 

i)  del prezzo della prestazione. 

4. La procedura comparativa non ha comunque lo scopo di attribuire punteggi, né 

di formulare una graduatoria ma quello di porre in essere una valutazione dei 

curricula di coloro che aspirano all’incarico per valutare la rispondenza delle 

loro competenze ed esperienze alla professionalità richiesta, nonché degli altri 

elementi richiesti. 

5. Fermo restando quanto previsto dai commi precedenti i Responsabili di Area 

possono conferire ad esperti esterni incarichi in via diretta e fiduciaria, 

senza l’esperimento di procedura comparativa, qualora ricorrano le seguenti 

situazioni: 

a) quando a seguito di procedura comparativa di selezione non sia stata 

presentata o non risulti ammissibile alcuna manifestazione di disponibilità. 

b) in casi di particolare urgenza ovvero quando le condizioni per la 

realizzazione delle attività oggetto dell’incarico non rendano possibile 

l’esperimento di procedure comparative e di selezione comprovati da un verbale 

di somma urgenza. 
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c)  per attività comportanti prestazioni non comparabili in quanto strettamente 

connesse alle abilità del prestatore d’opera o a sue particolari interpretazioni 

o elaborazioni. 

6. Per prestazioni  di importo contrattuale inferiore a € 5.000,00 (inclusa IVA, 

spese, oneri fiscali e contributivi), l’incarico professionale può essere 

conferito all’esito di procedure comparative di selezione, mediante lettera di 

invito con gli elementi indicati al comma 2, tra almeno cinque soggetti in 

possesso dei requisiti necessari o, comunque, in un numero di soggetti 

sufficiente ad assicurare un efficace quadro di confronto. 
 

 

Art. 5 

Verifica dell’esecuzione e del buon esito dell’incarico 

 

1. I Responsabili di Area competenti verificano periodicamente il corretto 

svolgimento dell’incarico, particolarmente quando la realizzazione dello stesso 

sia correlata a fasi di sviluppo. 

2. Il Responsabile competente accerta, altresì, il buon esito dell’incarico, 

mediante riscontro delle attività svolte dall’incaricato e dei risultati 

ottenuti e del rispetto dei tempi previsti. 

3. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno 

risultino non conformi a quanto richiesto sulla base del contratto ovvero siano 

del tutto insoddisfacenti, il Responsabile può richiedere al soggetto incaricato 

di integrare i risultati entro un termine stabilito, comunque non superiore a 

novanta giorni, ovvero può risolvere il contratto per inadempienza. 

4. Qualora i risultati siano soltanto parzialmente soddisfacenti, il 

Responsabile può chiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro 

un termine stabilito, comunque non superiore a novanta giorni, ovvero, sulla 

base della esatta quantificazione delle attività prestate, può provvedere alla 

liquidazione parziale del compenso originariamente stabilito. 

5. Ai fini dell’espletamento dell’incarico, agli incaricati può essere conferita 

la facoltà di accesso agli uffici ed agli atti nonchè dell’uso di archivi, 

strumenti, procedure, mezzi, basi-dati e risorse hardware e software dell’ente 

sentiti in proposito il Responsabile di Area competente. 

6. Per l’espletamento dell’incarico può essere previsto che l’incaricato possa 

avvalersi di uno o più collaboratori di sua fiducia pur rimanendo unico 

referente della responsabilità dell’incarico conferitogli. 

7. Il Comune di Bibbona è sollevato dall’incaricato di ogni responsabilità per 

fatti direttamente o indirettamente connessi allo svolgimento dell’incarico. 

8. L’incaricato è referente nei confronti del Comune della responsabilità 

connessa con l’espletamento dell’incarico affidatogli. 

 

 

Art. 6 

Disciplina specifica per i contratti di collaborazione coordinata e continuativa 

 

1. Gli incarichi possono essere conferiti con rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa ai sensi dell’art. 409, n. 3, c.p.c., nel rispetto 

della disciplina del presente regolamento, quando le prestazioni d’opera 

intellettuale e i risultati richiesti al collaboratore devono essere resi con 

continuità e sotto il coordinamento del Responsabile di Area. 

2. Le prestazioni sono svolte senza vincolo di subordinazione e sono 

assoggettate a un vincolo di coordinamento funzionale agli obiettivi/attività 

oggetto delle prestazioni stesse, secondo quanto stabilito dal provvedimento di 

incarico e dal Responsabile di Area competente. 

3. Al collaboratore non possono essere affidati poteri gestionali autonomi né 

compiti di rappresentanza dell’ente. 

4. Il collaboratore non è tenuto al rispetto di un orario predeterminato; la sua 

attività può essere esercitata presso le sedi dell’amministrazione, secondo le 

direttive impartite dal Responsabile di Area competente, il quale mette 

eventualmente a disposizione i locali, le attrezzature e gli impianti tecnici 

strettamente funzionali all’espletamento dell’incarico. 
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5. Il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo 

svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei collaboratori come lavoratori 

subordinati è causa di responsabilità amministrativa per Responsabile di Area 

che ha stipulato i contratti. 

6. Gli eventuali obblighi di iscrizione alla gestione separata Inps di cui alla 

legge 335/1995 e s.m.i. sono a carico del collaboratore, che è tenuto a darne 

idonea comunicazione all’amministrazione. Gli eventuali obblighi di iscrizione 

all’Inail sono a carico dell’amministrazione, che è tenuta a darne idonea 

comunicazione al collaboratore. Il collaboratore è altresì tenuto a dare idonea 

certificazione delle detrazioni eventualmente spettanti, nonché degli altri dati 

ritenuti necessari. 

7. I diritti e i doveri del committente e del collaboratore, le modalità di 

svolgimento delle prestazioni, i casi di sospensione e di estinzione del 

rapporto di collaborazione sono disciplinati dalla determinazione d’incarico del 

Responsabile di Area.  

 

 

Art. 7 

Pubblicizzazione dell’affidamento degli incarichi 

 

1. L'amministrazione rende noti gli incarichi conferiti mediante pubblicazione 

sul sito web istituzionale dei relativi provvedimenti, completi di indicazione 

dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato. A 

tal fine ciascun Responsabile provvede a segnalare quanto previsto all’ufficio 

che cura le pubblicazioni sul sito web. 

2. In caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per 

l’incarico costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale 

del Responsabile competente. 

3. I contratti relativi agli incarichi conferiti a norma dell’art.1, comma 4, 

lettere a), b) e c) del presente regolamento sono efficaci a decorrere dalla 

data di pubblicazione del nominativo dell’incaricato, dell’oggetto dell’incarico 

e del relativo compenso sul sito web istituzionale dell’ente. 

4. I Responsabili di Area sono tenuti a comunicare tutti i provvedimenti di 

conferimento degli incarichi adottati nel rispetto dell’adempimento obbligatorio 

di pubblicazione previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 165/01. In caso di mancata 

comunicazione i Responsabili di Area sono direttamente responsabili 

dell’inadempimento. 

 

 

Art. 8 

Cancellazione dall’elenco 

 
1. Il Responsabile di Area competente dispone la cancellazione dall’elenco degli 

iscritti nel caso che: 

a) abbiano perso i requisiti per l’iscrizione; 

b) abbiano, senza giustificato motivo, rinunciato ad un incarico; 

c) non abbiano assolto con puntualità e diligenza agli incarichi a loro affidati 

o non abbiano fornito prodotti verificati validi, nel rispetto dei limiti 

finanziari e di costo, anche in sede di realizzazione; 

d) siano in contenzioso in proprio con l’Amministrazione. 

 

 

Art. 9 

Norme finali 

 

1. Gli atti di spesa per gli incarichi di cui al presente regolamento sono 

comunicati all’organo di revisione dell’ente. 

2.  Il presente Regolamento viene trasmesso alla Sezione Regionale di 

controllo della Corte dei Conti entro 30 giorni dall’adozione. 

 

 



7 

 

Art. 10 

Entrata in vigore 

 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 

pubblicazione all’albo della delibera di approvazione ai sensi dell’art. 7 comma 

6 dello Statuto. 

 


